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Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte

SINTESI SEDUTA N. 74/2004


L’anno 2004, il giorno 29 gennaio, alle ore 15.15, presso la Sede di Palazzo Lascaris – Sala Morando, via Alfieri 15, Torino, si è riunita la Commissione Speciale per lo Statuto della Regione Piemonte.


Sono presenti: il Presidente GALASSO, il Vice Presidente CARACCIOLO ed i Consiglieri componenti ANGELERI, BOLLA, BOTTA Marco, BURZI, CANTORE, CATTANEO, CHIEZZI, DI BENEDETTO, GALLARINI, GIORDANO, MANICA, MANOLINO, MARCENARO, PALMA, PEDRALE, ROSSI Oreste, TAPPARO.


Partecipa, inoltre, il Presidente del Consiglio Regionale COTA.


I Consiglieri BUSSOLA (dalle ore 18.55), COSTA Rosa Anna e DUTTO partecipano con delega sostituendo rispettivamente i Commissari GALLARINI, ANGELERI e BRIGANDI’; i Consiglieri CARAMELLA (dalle ore 17.30) e COSTA Enrico (fino alle ore 17.30) sostituiscono con delega il Commissario POZZO; i Consiglieri D’ONOFRIO (dalle ore 17.10) e VALVO (fino alle ore 17.10) partecipano con delega in sostituzione del Commissario GODIO; il Consigliere DEORSOLA assiste alla seduta, senza diritto di voto.


Il Presidente, constatata la regolare composizione della Commissione, dichiara aperta la seduta.

Si passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno:

· Comunicazioni del Presidente;

· Proseguimento esame progetti di legge n. 587 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 594 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 599 “Statuto della Regione Piemonte”, n. 600 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”, n. 608 “Nuovo Statuto della Regione Piemonte”.

Il Presidente GALASSO apre la sessione pomeridiana con la votazione sull’art. 25, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 25 - Le attribuzioni del Consiglio regionale

1. Il Consiglio regionale rappresenta il Piemonte.

2. Il Consiglio esercita la potestà legislativa il cui esercizio non può essere delegato. Svolge la funzione di indirizzo e di controllo dell'attività della Giunta regionale.

3. Esercita le altre funzioni conferitegli dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato, dallo Statuto e dalle leggi regionali.»
Il Presidente pone, quindi, ai voti l’art. 26. che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 26 – La potestà regolamentare

1. La Regione esercita la potestà regolamentare mediante:

a. regolamenti di attuazione delle leggi regionali;

b. regolamenti delegati dallo Stato;

c. regolamenti di attuazione degli atti dell'Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite con legge statale.»
Il Presidente GALASSO introduce l’art. 27, sul quale intervengono i Consiglieri CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, MARCENARO, CHIEZZI, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, BURZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, PALMA.


Il Presidente legge e pone in votazione l’emendamento relativo al comma 1 presentato dal Consigliere CHIEZZI, che viene respinto. Successivamente pone in votazione i restanti commi dell’art. 27, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 27 - Esercizio della potestà regolamentare

1. Nelle materie di competenza legislativa regionale la potestà regolamentare spetta alla Giunta, secondo i principi e le condizioni dettati dalla legge regionale, salvo nei casi in cui essa sia riservata dalla legge al Consiglio regionale.

2. Il Consiglio regionale esercita la potestà regolamentare delegata alla Regione nelle materie di competenza esclusiva statale.

3. I regolamenti di attuazione e di esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione europea sono approvati dalla Giunta regionale previo parere obbligatorio della Commissione consiliare competente.

4. Il Consiglio regionale può, nelle materie non riservate alla legge regionale dalla Costituzione o dallo Statuto, autorizzare la Giunta ad adottare regolamenti di delegificazione. La legge che determina le norme generali regolatrici della materia dispone quali disposizioni di legge, con effetto dall'entrata in vigore del regolamento, sono abrogate. La delega non può concernere materie oggetto di legislazione concorrente.»
Si susseguono GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, che alla fine chiede una sospensione, accordata dal Presidente.


La seduta, sospesa alle 15.40, riprende alle 16.24.

Intervengono GALASSO, MANICA, CATTANEO, MANICA, GALASSO, MANICA, CATTANEO, CHIEZZI, CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO, MANICA, CATTANEO.

Il Consigliere CHIEZZI chiede una breve pausa, che il Presidente GALASSO concede, quindi la seduta viene sospesa alle 16.38.

Il Presidente riprende alle 16.44 ed intervengono di seguito CHIEZZI, MARCENARO, il Presidente del Consiglio Regionale COTA, CATTANEO, MARCENARO, COTA, CHIEZZI, MARCENARO, CHIEZZI, GALASSO, MARCENARO.

Alle 17.29 il Presidente GALASSO sospende la seduta per permettere di riflettere sulle ultime proposte.

Alle 17.34 il Presidente riprende cedendo la parola al Presidente COTA, al quale fanno seguito gli interventi di GALASSO, COTA, TAPPARO, GALASSO, TAPPARO, GALASSO, TAPPARO, GALASSO, MARCENARO, COTA, GALASSO, MARCENARO, GALASSO, CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, MARCENARO, CHIEZZI, GALASSO, COTA, GALASSO, CATTANEO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI, CATTANEO, MANICA, GALASSO, MARCENARO, CHIEZZI.


Il Presidente GALASSO legge l’art. 28 come scaturito dalla discussione, lo pone ai voti ed esso viene approvato col seguente testo:

«Articolo 28 - Altre attribuzioni del Consiglio

1. Il Consiglio inoltre esercita le funzioni in materia di:

a) programmazione;

b) politiche economiche;

c) tributi e contabilità;

d) nomine, salvo quelle attribuite al Presidente della Giunta e alla Giunta;

e) referendum;

f) rapporti con il Parlamento europeo e nazionale;

g) organizzazione del personale regionale.

2. Il Consiglio elegge nel proprio seno tre delegati della Regione, di cui uno espressione della minoranza consiliare, per l'elezione del Presidente della Repubblica.

3. Il Consiglio adotta ogni altra deliberazione per la quale la legge richieda l'approvazione del Consiglio o stabilisca la generica attribuzione alla Regione.»

Il Presidente apre la discussione sull’art. 29, in merito al quale interviene il Consigliere CHIEZZI, poi GALASSO, quindi di nuovo CHIEZZI.


A questo punto, GALASSO pone in votazione l’art. 29, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 29 – L’autonomia funzionale e contabile del Consiglio

1. Il Consiglio regionale nell'esercizio delle sue funzioni e nell'espletamento delle sue attività gode di autonomia funzionale, finanziaria, contabile, organizzativa, patrimoniale e negoziale.

2. Il bilancio e il rendiconto del Consiglio sono deliberati dall'Ufficio di Presidenza, sono approvati dal Consiglio e sono allegati al bilancio e al rendiconto della Regione.»
Interviene il Consigliere CHIEZZI, dopodiché il Presidente GALASSO introduce l’art. 30 sulle Commissioni permanenti, su cui intervengono CHIEZZI, GALASSO, CHIEZZI.

Il Presidente pone ai voti il primo dei due emendamenti presentati dal Consigliere CHIEZZI, che viene respinto, quindi introduce il secondo, sul quale interviene CHIEZZI, e successivamente GALASSO ne indìce la votazione, ma la Commissione non lo approva.

Seguono gli interventi di MARCENARO, CATTANEO, GIORDANO, CHIEZZI.

Il Presidente pone, quindi, in votazione l’intero art. 30, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 30 - Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio istituisce, secondo le disposizioni del Regolamento, Commissioni permanenti composte in modo da rispecchiare la proporzione dei Gruppi consiliari.

2. In ogni caso, nessun Consigliere può essere designato a far parte in più di una Commissione permanente.

3. Il Presidente del Consiglio stabilisce la composizione numerica delle Commissioni e Comunica al Consiglio la costituzione delle stesse, in relazione alle designazioni dei Gruppi consiliari.

4. Le Commissioni svolgono la loro attività in sede referente, deliberante e redigente, secondo le disposizioni del Regolamento. Si riuniscono per esprimere pareri, per ascoltare e discutere le Comunicazioni della Giunta, nonché per esercitare le funzioni di indirizzo e di controllo.

5. Previa autorizzazione del Presidente del Consiglio, le Commissioni svolgono indagini conoscitive su argomenti determinati, ritenuti di particolare interesse ai fini dell'attività della Regione.»
Il Presidente GALASSO introduce l’articolo 31 sulle Commissioni speciali ed intervengono MARCENARO, GALASSO, COTA, GALASSO, CHIEZZI, COTA, CHIEZZI, COTA, GALASSO, CATTANEO, MARCENARO, GALASSO, COTA, CATTANEO, MARCENARO, CATTANEO, GALASSO, GIORDANO, GALASSO, MARCENARO, COTA, CHIEZZI.


Il Presidente pone, infine, in votazione l’art. 31, che viene approvato col seguente testo:

«Articolo 31 - Commissioni speciali

1. Il Consiglio istituisce:

a) Commissioni speciali incaricate di esperire indagini conoscitive ed in generale di esaminare, per riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse ai fini dell'attività della Regione;

b) Commissioni di inchiesta su materie di interesse pubblico alle quali i titolari degli uffici della Regione, di enti ed aziende da essa dipendenti hanno l'obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie, senza vincolo di segreto d’ufficio.

2. Il Regolamento determina le modalità di funzionamento delle Commissioni.

3. Le Commissioni di inchiesta sono presiedute da un Consigliere di minoranza.»
La seduta termina alle ore 20.05.
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